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Traguardo 
in vista 

 
Carissimi lettori, 
anche quest’anno, con tanti sacrifici e 
chissà quanta voglia, siamo giunti or-
mai al termine. Giugno è arrivato, 
qualcuno dovrà aspettare anche luglio, 
ma credo che tutti si stiano preparando 
alle vacanze! Con questo ultimo nume-
ro speriamo di lasciarvi un bel ricordo 
di noi, nell’attesa di ritrovarvi a settem-
bre sempre più numerosi. 
Nel frattempo cerchiamo di darvi qual-
che informazione sul nome che molto 
probabilmente apparterrà al nostro isti-
tuto a partire dal prossimo anno; ormai 
tutti abbiamo fatto almeno una volta la 
coda al bancone del nostro nuovo bar, 
sorto mentre alcuni rappresentanti 
d’istituto decadevano. Abbiamo inoltre 
pensato che sarebbe stato importante 
partecipare se non fisicamente almeno 
col cuore all’ultimo memorial Fiorella 
Noseda, senza dimenticare gli altri tor-
nei svoltisi durante l’anno, le cui finali 
saranno disputate, udite udite, l’ultimo 
giorno di scuola. 
Per tenere la mente allenata troverete 
fantastici quiz, e, ad eccezione degli 
altri numeri, per farvi svagare un po’ 
abbiamo raccolto anche le sparla te dei 
ragazzi, oltre alle castronerie immanca-
bili dei proff. Accanto ad esse la mitica 
e spregiudicata messaggeria. 
Per restare sulle frequenze di oggi, non 
abbiamo smesso di parlare di guerra e 
pace, e tante altre cose che voi stessi 
potrete reputare interessanti voltando 
una dopo l’altra le pagine del vostrissi-
mo Urlo… 
Buona lettura, e buone vacanze , Hice 

Edith Stein (1891-1942) 



ca “mattonata”, sicuramente uno dei commenti più gettonati 
tra coloro che hanno partecipato all’incontro! Però credo 
che, come è stata dura per molti di noi ascoltare per due ore 
qualche parola su Caravaggio, sia stato altrettanto difficile 
per il professore concentrare in poco meno di 120 minuti di 
conversazione 38 anni di capolavori caravaggeschi. Beh, non 
voglio credere di essere stata l’unica persona in quell’aula ad 
avere apprezzato il lungo, ok.. lunghissimo, intervento del 
professor Filippetti. Per questo mi piacerebbe che tutti i ra-
gazzi che come me hanno trovato interessante quest’incontro 
avessero la possibilità di ripetere un’esperienza simile, con-
siderato il fatto che i docenti e la Preside, quest’anno, sem-
brano essere particolarmente attivi nell’organizzare eventi di 
questo genere. Come dire.. Basta chiedere, no? 
 
 

- Sorriso ☺ - 
- IV D Liceo - 

Pochissimi minuti del vostro tempo per raccontarvi quello 
che è successo qualche settimana fa nella nostra scuola… 
Lo scorso martedì 25 marzo, nell’aula magna dell’ITC, al-
cune classi dell’Istituto hanno potuto assistere alla conferen-
za su Michelangelo Merisi, meglio conosciuto come il Cara-
vaggio, tenuta dal professor Filippetti. Sono state due ore 
particolarmente intense, dense di informazioni sulla vita e le 
opere dell’artista lombardo e perché no, anche sugli aneddo-
ti personali del relatore che, visibilmente innamorato del 
suo lavoro, ha tentato di trasmettere a noi ragazzi questo suo 
entusiasmo per l’arte: un amore che si è dimostrato andare 
al di là di un “semplice” Caravaggio, con agganci alla lette-
ratura e all’opera di Dante in particolare. Tuttavia, oggetto 
principale della conferenza sono state le opere più famose 
dell’artista, analizzate e lette dal professore in chiave appas-
sionata, quasi familiare, e del tutto sincera. Sul muro scorre-
vano le diapositive, alcune scattate dallo stesso Filippetti, 
dei dipinti più celebri di Caravaggio che non ho intenzione 
di citare ora per non rendere questo mio “articolo” la classi-

Caravaggio at school 

Inter Nos 
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